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SERVIZI PROIND  

MEDIAZIONE CREDITIZIA 
- Consulenza e supporto per l’ottenimento di finanziamenti a breve per esigenza di 
circolante e smobilizzo crediti,  finanziamenti a M/L termine per i vari settori 
produttivi, ristrutturazione e rinegoziazione delle posizioni debitorie, soluzione di 
incagli (Limite minimo 100.000 €) 

SVILUPPO TERRITORIALE 
- Promozione consorzio logistica per il porto di Taranto 

BANDI-NEWS NAZIONALI  

- INDUSTRIA 2015: Opportunità per le aree tecnologiche relative all’efficienza 
energetica e alla mobilità sostenibile 

- INDUSTRIA 2015: Proposte per le nuove tecnologie del Made in Italy 
- UE: Bando Biotecnologie finanziamenti per la ricerca industriale 
- Presidenza del Consiglio: Bando Elisa 2007 
- Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione:  Bando 
per l'innovazione digitale delle PMI nel Mezzogiorno  

- Certificazione energetica: attesa per le Linee guida 
- Contratti di quartiere: in arrivo nuovi fondi  
- Fotovoltaico: dal Gse i dati sugli impianti 
- Rinnovabili: Agevolazioni sui finanziamenti a medio-lungo termine per gli impianti 

REGIONE PUGLIA 

- AGIRE POR: avvio Gemellaggio Regioni Marche e Puglia nel campo della riduzione 
del rischio idrogeologico e delle attività del Gemellaggio fra la Basilicata e la 
Puglia nel campo delle Pari Opportunità 

REGIONE BASILICATA 

- Bando eventi lucani 2007 

REGIONE CALABRIA 

- Programma emergenza Vibo Valentia: in arrivo contributi per le imprese colpite 
dall’alluvione  

- Sicurezza sul lavoro: bando progetti formativi 
 
SERVIZI PROIND  
 
MEDIAZIONE CREDITIZIA - Consulenza e supporto per l’ottenimento di finanziamenti 
a breve per esigenza di circolante e smobilizzo crediti,  finanziamenti a M/L termine 
per i vari settori produttivi, ristrutturazione e rinegoziazione delle posizioni debitorie, 
soluzione di incagli (Limite minimo 100.000 €) 
La Proind Srl offre servizi di finanziamento e gestione finanziaria, fornendo servizi di 
approvvigionamento di liquidità attraverso qualsiasi forma di finanziamento mirato ad aziende 
o privati per investimenti industriali, operando un'analisi di selezione degli intermediari in 
funzione delle reali esigenze del cliente.  
La società propone inoltre servizi di gestione e analisi finanziaria per le aziende, che molto più 
spesso si rivolgono a noi per riequilibrare la propria situazione debitoria, trovandosi in gravi e 
pericolose situazioni di sbilanciamento debitorio e potendo contare su una struttura 
professionale organizzata come Proind Srl per poter accedere in maniera appropriata al settore 
del credito. 
I prindipali servizi di finanziamento offerti riguardano l’assistenza alle imprese per 
l’ottimizzazione e la riarticolazione della finanza aziendale attraverso l’individuazione degli 
strumenti creditizi più rispondenti alle varie esigenze dell’azienda e, conseguentemente, la 
fruizione dei servizi e dei prodotti bancari alle condizioni più favorevoli. 
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Inoltre, si fornisce consulenza per attuare ristrutturazioni e rinegoziazioni delle esposizioni 
bancarie in essere. 
In particolare, svolgiamo per conto dei nostri clienti le seguenti attività: 
- Ristrutturazione finanziaria  
- Riarticolazione e ottimizzazione dei rapporti bancari  
- Rinegoziazione delle posizioni debitorie in essere  
- Finanziamenti ordinari a breve per esigenza di circolante, smobilizzo crediti, import/export  
- Finanziamenti a M/L termine per i vari settori produttivi  
- Soluzione di incagli  
- Recupero crediti 
 

Se sei un professionista e molte volte ti sei trovato nella necessità di cercare delle 
soluzioni di finanziamento per i tuoi clienti, o se sei un’azienda con problemi di 
liquidità o di squilibrio finanziario, puoi inviarci una richiesta di fattibilità o di 
finanziamento, compilando il modulo disponibile nella sezione dedicata del sito 
accessibile dall’home page www.proind.org  o contattaci via e-mail all’indirizzo 
proind@proind.org, o telefonando allo 099 4593723 oppure inviando un fax allo 099 
4594724. 
 
 
 

SVILUPPO TERRITORIALE - Promozione consorzio logistica per il porto di 
Taranto 
La Proind Srl coadiuvata da importanti imprenditori locali, sta promuovendo la 
costituzione di un Consorzio tra gli operatori economici interessati ad insediarsi ed 
operare nell’area portuale e retroportuale della città di Taranto. I soggetti interessati, 
locali e non, possono contattarci al n. 0994593723. 
 
 
BANDI-NEWS NAZIONALI  
 
INDUSTRIA 2015: Opportunità per le aree tecnologiche relative all’efficienza 
energetica e alla mobilità sostenibile 
Nell’ambito di Industria 2015 sono state raccolte da parte del MSE (Ministero dello Sviluppo 
Economico) le idee progettuali per due delle aree tecnologiche individuate, efficienza energetica 
e mobilità sostenibile, al fine di strutturare i Progetti di Innovazione Industriale (PII) per 
entrambi i settori. 
Nei prossimi mesi, dopo la valutazione delle idee progettuali sulla base dei criteri predefiniti dal 
MSE, i risultati verranno esposti al Governo che provvederà a indirizzare le risorse del Fondo 
per la Competitività verso il perseguimento degli obiettivi tecnologico-produttivi prefissati. 
L’adozione del PII da parte del MSE, sarà oggetto di attuazione attraverso la presentazione di 
proposte progettuali. 
 
 

La Proind Srl in relazione alla possibilità di collaborazione per la realizzazione 
delle idee progettuali, sta intercettando soggetti privati, titolari o meno di 
idee progettuali, per costituire network capaci di elevare l’offerta nei settori 
tecnologici ad alto potenziale di sviluppo. 
In particolare, per le suddette aree, i soggetti devono operare o essere 
interessati ad una delle aree tecnologiche riportate nelle tabelle di seguito, 
suddivise per Obiettivo Tecnologico Produttivo. 
Per ogni area tecnologica vi è la possibilità di far parte di un sistema-filiera, 
fornendo il proprio know how tecnico.  
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EFFICIENZA ENERGETICA 
OTP 1 
Prodotti e tecnologie per la 
generazione di energia 

OPT 2  
Prodotti più efficienti 

OPT 3 
Riduzione intensità 
energetica lavorazioni 

Solare fotovoltaico Motori elettrici per trazione ed 
azionamento 

Biotecnologie 

Solare termico Tecnologie avanzate per 
illuminazione 

Tecnologie di combustione 

Eolico Accumulatori e batterie di nuova 
concezione 

Processi a membrana per 
filtrazione 

Bionergia Circuiti elettrici ed elettronici Reattori chimici ad alta efficienza 
Biocombustibili Sistemi di controllo e 

comunicazione incorporati nelle 
macchine 

Tecnologie avanzate per la 
produzione industriale 

Generazione distribuita Nuovi materiali ed alte 
prestazioni 

Tecnologie innovative di gestione 
e logistica 

Cogenerazione, rigenerazione e 
microgenerazione 

Materiali ad alta efficienza per 
l’edilizia 

Architettura bioclimatica 

Cicli combinati gas-vapore Elettrodomestici ad alta 
efficienza energetica 

Tecnologie per la distribuzione di 
energia più efficiente 

Produzione di energia da rifiuti Strumenti software e sensori per 
macchine ad alta efficienza 

 

Mini e micro impianti idroelettrici Servizi di energy management  
Tecnologie dell’idrogeno e celle a 
combustibile 

Distretto energetico  

Tecnologie per il carbone pulito   

 
MOBILITA’ SOSTENIBILE  
OPT 1 – Eco-compatibilità sistemi di trasporto di superficie e dei relativi processi produttivi 

Eco-compatibilità dei prodotti 
Processi industriali efficienti ed eco-compatibili 
OPT 2 – Decongestione dei trasporti di superficie, intermodalità e reti logistiche 

Logistica e trasporti intermodali 
Interoperabilità e sicurezza dei sistemi ferroviari 
Sistemi per la gestione del traffico e delle informazioni 
OPT 3 – Mobilità urbana sostenibile 
Nuovi approcci al trasporto e alla mobilità 
Trasporto pubblico di alta qualità 
OPT 4 – Sicurezza di persone e merci nei trasporti di superficie 
OPT 5 – Competitività dei sistemi di trasporto di superficie e dei relativi processi 
Competitività dei processi industriali 
Competitività dei prodotti e dei servizi nei sistemi di trasporto di superficie 

 
 
 
INDUSTRIA 2015: Proposte per le nuove tecnologie del Made in Italy 
All’interno del piano Industria 2015 è stato lanciato il terzo Progetto di Innovazione 
Industriale per le Nuove tecnologie per il Made in Italy. 
Il Progetto mira a innalzare la qualità delle produzioni italiane tradizionali (tessile, 
abbigliamento e calzature) e a creare nuovi prodotti che integrino produzioni tradizionali con 
nuove applicazioni tecniche, con l’obiettivo di: 

- potenziare il ruolo delle imprese leader; 
- riqualificare il ruolo della subfornitura e delle piccole imprese; 
- valorizzare le competenze dei territori a forte vocazione industriale guardando ai 

mercati internazionali;  
e sostenendo la messa in rete dell’intero sistema produttivo (ricerca, impresa e servizi). 
A breve infatti, il sistema delle imprese (anche in partenariato con università, centri di ricerca e 
sistema finanziario) e le istituzioni locali saranno chiamate a presentare delle proposte per la 
costruzione del programma nazionale. 
A tutti i soggetti che operano nei suddetti settori, tessile, abbigliamento e calzaturiero, che 
hanno idee innovative relative a nuove applicazioni tecniche,  che siano in grado di realizzare 
progetti volti a: 

- innovare i prodotti, sviluppando nuove sinergie con i produttori di nanotecnologie, 



 
 

   
4 

biotecnologie, nuovi materiali, meccatronica ecc…; 
- innovare i processi, incentivando nuovi modelli di cooperazione produttiva tra le imprese 

presenti sui mercati internazionali e la subfornitura; 
- innovare il sistema della commercializzazione sia in Italia che all’estero, rendendo 

efficiente il comparto della logistica, sviluppando reti distributive specializzate e 
potenziando i canali di vendita di natura telematica. 

 
La Proind Srl offre un supporto per la valutazione della qualità e del grado di 
innovatività della proposta da avanzare, per la ricerca di partner pubblici e privati che 
possano qualificare la proposta stessa. 
 
 
UE Bando Biotecnologie: finanziamenti per la ricerca industriale 
Si aprirà a novembre il terzo bando EUROTRANS-BIO (ETB) che sostiene progetti internazionali 
di ricerca industriale e applicata nel settore delle biotecnologie. Al bando possono partecipare 
consorzi composti da almeno due piccole e medie imprese, di almeno due diversi Paesi tra 
quelli partecipanti al consorzio europeo ETB. Le risorse messe a disposizione dai Paesi 
partecipanti sono pari a 30 milioni di euro. La partecipazione dell'Italia alla call transnazionale è 
in corso di formalizzazione. 
 
 

Presidenza del Consiglio: Bando Elisa 2007 
Vanno presentate entro il 30 novembre le domande in risposta al bando Elisa 2007, che 
sostiene la realizzazione di progetti innovativi riguardanti tecnologie e processi. 
Il bando, promosso dal Dipartimento per gli Affari Regionali della Presidenza del Consiglio, si 
rivolge agli enti locali e dispone di una dotazione finanziaria di 15 milioni di euro. 
In particolare, il bando 2007 consente di finanziare progetti di gestione integrata della logistica 
e dell'infomobilità, di misurazione per la qualità dei servizi erogati, di gestione digitale integrata 
dei servizi locali in mteria fiscale e catastale, e di integrazione e potenziamento dei sistemi 
informativi del lavoro. 
Il Programma ELISA intende finanziare la realizzazione di progetti sviluppati da Enti Locali, 
preferibilmente aggregati tra di loro, che: 
- favoriscano la digitalizzazione dell’attività amministrativa; 
- abbiano una valenza nazionale; 
- garantiscano la crescita complessiva dei territori; 
- garantiscano la riduzione del digital divide nei piccoli Comuni e nelle aree montane; 
- garantiscano la sostenibilità dei risultati a vantaggio dei cittadini e delle imprese; 
- valorizzino il territorio e al contempo migliorino il sistema Paese; 
- garantiscano la standardizzazione dei parametri basilari dei progetti stessi, mediante 

modelli di cooperazione applicativa, e la replicabilità su tutto il territorio nazionale; 
- dimostrino la coerenza delle azioni degli enti locali con i piani regionali; 
- siano provvisti di un modello organizzativo innovativo, garante dell’aggregazione 
 

 

Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione:  Bando per 
l'innovazione digitale delle PMI nel Mezzogiorno  
Il Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione, ha sostenuto e 
realizzato un'iniziativa che costituisce una tappa fondamentale per il futuro dell'innovazione 
nelle aree del Mezzogiorno d'Italia. 
Il Dipartimento per l'innovazione e le tecnologie, dopo aver acquisito l'assenso degli organi 
dell'Unione Europea, stanzia 86 ml di euro per la sottoscrizione di quote di fondi mobiliari chiusi 
(cioè di fondi comuni investiti prevalentemente in strumenti finanziari) promossi e gestiti da 
una o più Società di Gestione del Risparmio (SGR) per finanziare la nascita, lo sviluppo e 
l'innovazione di piccole e medie imprese nelle aree sottoutilizzate del territorio nazionale. 
Si tratta più specificamente di un intervento che mira a favorire afflusso di capitale privato 
verso piccole e medie imprese, localizzate nel Mezzogiorno e impegnate nel settore 
dell'innovazione di processo o di prodotto con tecnologie digitali. 
L'intervento vuole promuovere gli investimenti in capitale di rischio effettuati nella fase iniziale 
dell'attività d'impresa, incluso il finanziamento dello studio, della valutazione e dello sviluppo 
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dell'idea imprenditoriale che precede la fase d'avvio dell'impresa. Gli investimenti potranno 
essere indirizzati, anche, al finanziamento dello sviluppo e della prima commercializzazione di 
un prodotto. 
Il Dipartimento provvede in concreto, con un avviso di gara pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Comunità Europea e valido fino al 20 dicembre 2007, a selezionare Società di Gestione 
del Risparmio sulla base di rigorosi criteri di solidità professionale ed economica delle stesse, e 
quindi a sottoscrivere quote di fondi gestite dalle SGR aggiudicatarie.  
Inoltre, la durata dell'investimento del Dipartimento in ciascun fondo o comparto non è 
superiore a dieci anni, salvo i tempi strettamente necessari per il completamento dello 
smobilizzo degli investimenti. 
Questo intervento, integrandosi con gli altri sul tema dell'innovazione tecnologica e dello 
sviluppo del Paese avviate dal Governo, (come Industria 2015), rappresenta un'occasione per il 
Mezzogiorno di progredire in termini di competitività facendo leva sull'innovazione. Si potrà 
così incentivare il sistema imprenditoriale che opera nelle aree sottoutilizzate ai fini  del rilancio 
economico dei territori.  
 
 
Certificazione energetica: attesa per le Linee guida 
Non è ancora possibile fare previsioni sulla data di emanazione del decreto attuativo dei Dlgs 
192/2005 e 311/2006, che detterà le Linee guida sui criteri per la certificazione energetica 
degli edifici. 
La metodologia cui si è fatto riferimento per la redazione delle Linee Guida è quella UNI, E 
prevede margini di flessibilità in relazione alle specificità delle diverse Regioni, le quali 
dovranno comunque modificare i propri standard al fine di armonizzare la normativa locale con 
quella nazionale. 
Anche per quanto riguarda le caratteristiche del soggetto che certifica l’edificio, occorrerà un 
accordo tra le norme nazionali e quelle regionali, e tra le Regioni. 
L’impostazione del Ministero è generale:  

- soggetti certificatori possono essere tutti i tecnici abilitati e iscritti agli Albi professionali, 
senza la previsione di alcun corso abilitante; 

- enti certificatori saranno quelli accreditati dal Sincert; la certificazione potrà essere 
rilasciata da enti locali e da energy manager che operano in enti pubblici. 

 
 
Contratti di quartiere: in arrivo nuovi fondi  
Il programma “Contratti di Quartiere” finalizzato alla riqualificazione di aree urbane degradate, 
potrebbe essere rifinanziato sulla base di un emendamento del Governo al disegno di legge 
Finanziaria 2008. 
I fondi sarebbero destinati agli interventi ritenuti idonei ma non ancora finanziati; le risorse da 
utilizzare sono quelle destinate alla creazione di alloggi da affittare alle forze dell'ordine nelle 
zone ad alta intensità di criminalità organizzata, ma mai usate. 
Non si conosce ancora l’entità delle risorse; secondo il governo sarà possibile finanziare almeno 
un intervento per ogni Regione, con le risorse attualmente depositate presso la Cassa Depositi 
e Prestiti che si renderanno disponibili alla scadenza del termine del 31 dicembre 2007.  
 
 
Fotovoltaico: dal Gse i dati sugli impianti 
Sul sito internet del GSE è disponibile un contatore relativo agli impianti fotovoltaici installati 
usufruendo del vecchio e del nuovo Conto Energia. 
Il numero di Impianti in esercizio e la Potenza (kW) relativi al Nuovo Conto Energia vengono 
aggiornati in tempo reale e si riferiscono ad impianti entrati in esercizio per i quali è stata 
presentata richiesta di incentivazione secondo il Decreto Ministeriale del 19 febbraio 2007.  
Il GSE provvederà a pubblicare la data di effettivo raggiungimento del limite dei 1.200 MW, a 
partire dalla quale sono previsti ulteriori 14 mesi (24 nel caso i soggetti responsabili siano 
soggetti pubblici) per mettere in esercizio impianti per i quali richiedere l'incentivazione. 
Il numero di Impianti in esercizio e la Potenza (kW) relativi al Vecchio Conto Energia sono 
aggiornati in tempo reale e sono riferiti ad impianti per i quali è stata comunicata al GSE 
l'entrata in esercizio. Anche in questo caso i dati pubblicati sono suscettibili di variazioni a 
seguito di verifiche e controlli effettuati dal GSE.  
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Rinnovabili: Agevolazioni sui finanziamenti a medio-lungo termine per gli impianti 
APER (Associazione Produttori Energia da Fonti Rinnovabili) e Intesa Sanpaolo hanno siglato un 
accordo che riserva agli Associati APER condizioni privilegiate di accesso al finanziamento a 
medio-lungo termine di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. 
L’obiettivo è favorire la realizzazione di impianti civili e industriali per la produzione di energia 
elettrica mediante impianti fotovoltaici, collettori solari termici, impianti per la produzione di 
energia da biomasse, impianti eolici, idroelettrici, di cogenerazione o rigenerazione e sistemi 
per il risparmio energetico. 
L’accordo dedica particolare attenzione al fotovoltaico, in risposta alle importanti previsioni di 
crescita del settore, grazie anche agli incentivi introdotti dal Conto Energia (DM 19/02/2007). 
Intesa Sanpaolo ha messo a punto, sia per le Imprese sia per il segmento Small Business, 
soluzioni che consentono di affrontare gli elevati costi iniziali dell’impianto e di usufruire in 
maniera ottimale degli incentivi statali.  
La Banca ha stipulato un accordo con il G.S.E. (Gestore Servizi Elettrici) affinché tali incentivi 
possano servire a garanzia per la richiesta del finanziamento e, in un secondo tempo, per il 
pagamento diretto della rata di rimborso. Il finanziamento può avere una durata compresa tra i 
2 e i 15 anni e coprire fino al 100% il costo sostenuto dall’impresa. 

 
*********** 

Un ulteriore accordo  è quello siglato tra SunTechnics e Prestitempo - Gruppo Deutsche Bank - 
per il finanziamento di impianti fotovoltaici che prevede la copertura totale degli investimenti, 
con la massima facilità di accesso e nessuna spesa.  
SunTechnics, leader nell’installazione chiavi in mano di impianti a energie rinnovabili, aggiunge 
alla sua gamma di servizi uno strumento finanziario che renderà gli investimenti nel 
fotovoltaico più accessibili ai privati. 
Il finanziamento, rivolto ai privati, ha durata decennale con rate mensili, non comporta alcuna 
spesa aggiuntiva e non richiede alcuna garanzia ipotecaria né apertura del Conto Corrente 
presso l’Ente Creditizio erogante, né la cessione del credito.  
 

La Proind offre un servizio di valutazione preliminare dei progetti sulle rinnovabili, sia 
per i soggetti economici aziendali, sia per i privati, nonché per chi volesse presentare 
domanda per usufruire del nuovo Conto Energia. 
 
REGIONE PUGLIA 
 
AGIRE POR: avvio Gemellaggio Regioni Marche e Puglia nel campo della riduzione del 
rischio idrogeologico e delle attività del Gemellaggio fra la Basilicata e la Puglia nel 
campo delle Pari Opportunità 
Sono iniziate le attività del Gemellaggio AGIRE POR fra la Regione Marche (Offerente) e la 
Regione Puglia (Beneficiaria) finalizzate all'ampliamento delle azioni volte alla tutela del 
territorio e alla realizzazione di interventi per la riduzione del rischio idrogeologico. 
Le attività di Gemellaggio, in particolare, avranno come obiettivo il trasferimento alla Regione 
Puglia, nell'ambito dei procedimenti tecnico-amministrativi per la gestione del Piano di Assetto 
Idrogeologico (PAI), delle metodologie, acquisite dalla Regione Marche, volte alla mitigazione 
del rischio idraulico e delle procedure che garantiscano la sostenibilità ambientale delle azioni e 
l'omogeneità di condizioni di salvaguardia della vita umana, del territorio e dei beni, 
ottimizzando le risorse pubbliche in possibile concorso con le eventuali risorse private. 
 

*********** 
Inizieranno, inoltre, le attività del Gemellaggio AGIRE POR fra la Regione Basilicata (Offerente) 
e la Regione Puglia (Beneficiaria) nel campo delle Pari Opportunità.  
In particolare, attraverso l'attuazione del Gemellaggio, l'Amministrazione Offerente si impegna 
a trasferire all'Amministrazione Beneficiaria le proprie competenze ed esperienze in materia di 
conciliazione vita/lavoro nel quadro dell'attuazione del principio di Pari Opportunità, favorendo 
un confronto tecnico sull'efficacia delle procedure e dei dispositivi di attuazione adottati, allo 
scopo di promuovere, nell'ambito della Programmazione 2007-2013 e delle azioni cofinanziate 
dai Fondi strutturali, un rafforzamento delle politiche finalizzate a garantire migliori possibilità 
di accesso e partecipazione femminile al mercato del lavoro. 
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Riqualificazione di contesti urbani e territoriali 
Pubblicato nuovamente il bando per la presentazione delle domande ai sensi della Legge n. 
549/95, Art. 2, Comma 42 – per la "Riqualificazione di contesti urbani e territoriali". 
Scopo dell'intervento è sostenere l’attuazione di progetti di investimento finalizzati al 
risanamento, e alla bonifica, delle aree mercatali mediante un corretto assetto igienico-
sanitario delle stesse. 
Beneficiari: i consorzi, o società consortili, o Associazioni Temporanee d'imprese, a condizione 
che siano costituite da piccole e medie imprese commerciali che operano su aree pubbliche 
(ambulanti). 
A tali forme associative, possono partecipare anche gli Enti locali, sia direttamente sia 
attraverso aziende municipalizzate, le Camere di Commercio, sia direttamente sia attraverso 
proprie aziende speciali, e le associazioni di categorie del settore, direttamente o con organismi 
da loro controllati. 
Il contributo concesso in conto impianti è del 35% dell'Equivalente Sovvenzione Netta (ESN) + 
15% dell'Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL) per un investimento massimo ammissibile di 
Euro 516.456,89. 
 
 
REGIONE BASILICATA 
 
Bando eventi lucani 2007 
E’ stato approvato l’avviso pubblico riguardante la concessione di contributi per gli eventi 
programmati in Basilicata nel 2007. A disposizione delle associazioni culturali e degli enti 
pubblici e privati ci sono 800 mila euro. Il bando, rivolto ai soggetti che hanno partecipato all’ 
“Avviso pubblico per manifestazione d’interesse di eventi culturali e promozionali” pubblicato 
nel mese di marzo, divide gli eventi in due categorie: tematici e territoriali. Gli eventi tematici 
sono quelle manifestazioni, realizzate attraverso un processo di ricerca e di sperimentazione 
delle forme di produzione tali da rappresentare un efficace strumento di promozione turistica 
della Regione Basilicata verso l’esterno. 
Gli eventi territoriali sono quelle manifestazioni ispirate alla tradizione e storia locale, alle 
nuove forme di comunicazione dei linguaggi giovanili, che fungono da utili strumenti di 
animazione del territorio. 
Le agevolazioni consistono in un contributo a fondo perduto per le spese, nella misura massima 
del 40 % dei costi ritenuti ammissibili e fino ad un massimo di € 20.000,00 per la categoria 
“Eventi tematici” e nella misura massima del 50% dei costi ritenuti ammissibili e fino ad un 
massimo di €.5.000,00 per la categoria “Eventi territoriali”. 
Le istanze devono essere presentate entro il ventesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione sul Bur. 
 
REGIONE CALABRIA 
 
Programma emergenza Vibo Valentia: in arrivo contributi per le imprese colpite 
dall’alluvione 
Il Ministero dello Sviluppo economico e la Regione Calabria hanno sottoscritto il secondo atto 
integrativo all'Accordo di Programma Quadro "Sviluppo locale" della Regione Calabria, 
nell'ambito del quale viene attuato il programma di interventi per l'emergenza di Vibo Valentia. 
Obiettivo del programma è quello di assicurare la finalizzazione, l'integrazione e l'efficacia 
dell'intervento pubblico volto a rilanciare lo sviluppo dell'area di Vibo Valentia colpita dai danni 
alluvionali, attraverso operazioni mirate alla crescita delle specifiche realtà realizzate dai 
soggetti imprenditoriali. 
Il valore complessivo ammonta a 48.249.700 euro e il programma è articolato in tre linee di 
intervento: 

- interventi relativi ai contributi da concedere alle imprese per il ripristino dei danni subiti 
a seguito dell'alluvione; 

- interventi relativi alla realizzazione di infrastrutture per la messa in sicurezza delle aree 
industriali; 

- interventi relativi ai contributi da concedere alle imprese che, avendo subito danni a 
seguito dell'alluvione, vogliano realizzare un investimento, per l'avvio o la ripresa delle 
attività, eventualmente anche in una sede ubicativa diversa (delocalizzazione) rispetto 
all'area danneggiata, entro limiti circostanziati all'interno dell'area industriale di Vibo 
Valentia. 
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Sicurezza sul lavoro: bando progetti formativi 
Pubblicato il bando per la presentazione di progetti formativi per la formazione continua in 
ambito di sicurezza sui luoghi di lavoro in attuazione dell’art 9 della Legge n. 236/1993.  
Saranno ammissibili 4 tipologie di piani formativi:  

- TIPOLOGIA A: Piani formativi in materia di sicurezza rivolti ad una grande o media 
impresa e ad un numero minimo di cinque PMI, appartenenti all'indotto economico della 
prima.  

- TIPOLOGIA B: Piani formativi settoriali.  
- TIPOLOGIA C1: Piani formativi aziendali.  
- TIPOLOGIA C2: Piani formativi pluriaziendali.  

Possono presentare le domande:  
- Imprese e raggruppamenti di impresa aventi unità locali ubicate in Calabria (solo ed 

esclusivamente per interventi rivolti ai propri lavoratori) o Enti Bilaterali Paritetici.  
- Agenzie formative in possesso di accreditamento.  

La domanda deve pervenire entro il termine perentorio del 19 novembre 2007. 
 

La Proind offre un servizio di progettazione e realizzazione di piani formativi settoriali, 
aziendali e pluriaziendali. Per un preventivo, contatta la Segreteria tecnica al n. 099-
4593723. 
 
 
Per maggiori informazioni sulle attività e sui servizi che eroghiamo, visita i siti web: 
www.proind.org 
www.progettazioneintegrata.it 
www.buoneprassi.com 
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 PROIND S.R.L. – Società di consulenza direzionale al vostro servizio…  

Via Acclavio, 86 - Taranto 
N. TEL. 099/4593723 
N. FAX. 099/4594724 

       www.proind.org 
       proind-ta@libero.it 

Tutela della riservatezza dei dati personali 
Il trattamento dei dati personali dei destinatari di PROIND REAL TIME è svolto nel rispetto del Decreto 
Legislativo  196/2003 sulla tutela della privacy.In qualsiasi momento è possibile chiedere la modifica, 
l’aggiornamento o la cancellazione di tali dati ai seguenti numeri o scrivere tramite e-mail a PROIND S.r.l.. 
 

Per maggiori informazioni od eventuale appuntamento chiama 
direttamente il numero 099/4593723 – Segreteria tecnica Proind Srl 


